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Criticità della catena circolare delle 
costruzioni in Friuli-Venezia Giulia: 
un dialogo con ANCE-FVG

Il passaggio dal “produci-usa-getta” alla circolarità non è banale per il 
mondo delle costruzioni, al di là delle fondate e condivise impostazio-
ni teoriche, delle politiche di indirizzo transnazionali, nazionali e locali, 
dei testi normativi, delle ricerche, dell’impegno di principio delle parti 
interessate.
Con l’obiettivo di definire le criticità di questo passaggio a livello locale - 
affiancando il lavoro coordinato da CRESME nel RT 1.2 – “Report on critical 
issues in the building sector” – è stato avviato un dialogo con la sezione 
regionale del Friuli-Venezia Giulia dell’Associazione Nazionale Costruttori 
edili (ANCE), referente il direttore, dott. Fabio Millevoi, che ha visto il coin-
volgimento di un gruppo di iscritti, a rappresentare le diverse declinazioni 
dell’associazione, per dimensione e settore di competenza.
Il settore edile in Friuli-Venezia Giulia impiega circa 31.000 lavoratori, pari 
al 6% degli occupati, di cui circa 1/3 è collegato a ANCE-FVG. Si tratta di 
piccole e medie imprese, con una ridotta capacità di esposizione finanzia-
ria, ma una potenziale rapidità di adattamento al cambiamento. La sezione 
regionale di ANCE è attenta ai temi della transizione ecologica e digitale e 
la richiesta di dialogo sul tema della circolarità nel mondo delle costruzioni 
è stata accolta con interesse e disponibilità, permettendo il confronto con 
un campione costituito da 8 realtà aziendali (general contractor internazio-
nale; impresa che opera nell’area del Nord-Est e del Centro Italia; impresa 
che opera a scala regionale; azienda del settore dell’impiantistica; azienda 
del settore delle impermeabilizzazioni e della rimozione amianto; azien-
da del settore del restauro, azienda del settore degli scavi/recupero/com-
mercializzazione degli inerti; azienda attiva nella raccolta e nel riciclaggio 
dei materiali di cantiere). Il dialogo si è concretizzato in sei incontri, che 
hanno fornito le valutazioni utili a delineare, in una successiva riflessio-
ne condivisa con direttore ANCE-FVG, otto criticità nell’avvio di filiere di 
decostruzione/demolizione/riciclo/riuso.
La prima criticità emersa (criticità 1) è la dissociazione tra quanto in atto 
a livello istituzionale e la conoscenza condivisa nella categoria sul tema 
dell’economia circolare: la declinazione delle politiche europee e naziona-
li è, infatti, ben delineata livello regionale per il settore delle costruzioni, 
e potenzialmente declinabile, in virtù di una serie di recenti documenti 
programmatici – tra i quali la LR 3/2021 – Disposizioni per la moderniz-
zazione, la crescita e lo sviluppo sostenibile verso una nuova economia del 
Friuli-Venezia Giulia (SviluppoImpresa) e la Strategia regionale per la spe-
cializzazione intelligente (S4) del Friuli-Venezia Giulia per il periodo 2021-
2027 - di cui la categoria ha, di fatto, una conoscenza solo parziale.
A tale criticità si affianca (criticità 2) l’assenza di tavoli di discussione 
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strutturati per la definizione di azioni comuni tra gli stakeholder, simil-
mente a quanto avviato dalla Regione Veneto con il Tavolo Edilizia Sosteni-
bile e Circolare. Si tratta di un limite culturale serio, che vede alcune realtà 
muoversi in anticipo, investendo su un’idea di futuro che le realtà regionali 
non sembrano voler fare proprie, se non obbligate.
Peraltro, i recenti interventi finanziati dai bandi PNRR, dal bonus 110% e 
l’applicazione del decreto CAM agli appalti pubblici (DM 23.06.2022) hanno 
visto (criticità 3) la categoria porre attenzione prevalente ad alcuni parame-
tri, quali il DNSH – Do No Significant Harm e ESG – Environmental, social, and 
governance compliance, di necessaria applicazione, mentre non è stata colta 
l’occasione per impostare un nuovo approccio alla circolarità, in quanto 
tema non obbligato, aspetto di cui gli interlocutori sono pienamente consci.
Analoga consapevolezza riguarda la mancanza di programmazione di azio-
ni finanziabili con strumenti regionali esistenti (criticità 4), come l’apertura 
di “centri del riuso”, e l’assenza di voci dedicate nel Prezzario regionale dei 
Lavori Pubblici, strumento operativo di forte, possibile incentivazione alle 
politiche di circolarità.
Una riflessione interessante riguarda la dimensione delle filiere e la loro 
proprietà (criticità 5): una filiera assume un senso imprenditoriale solo 
se i volumi del materiale trattato sono tali da garantire l’investimento per 
attivarla. È fondamentale, quindi, definire reti di raccolta e trattamento 
del materiale (riutilizzato o riciclato) che forniscano volumi adeguati. Per 
questioni di snellezza delle procedure burocratiche, una “proprietà unica” 
della filiera sembra essere la più appropriata.
È diffusa, poi, la percezione che investire in alfabetizzazione, informazione 
e specializzazione sia, al momento, solo un costo per le imprese (criticità 
6). Questo gap di conoscenza non consente un approccio razionale al tema 
e preclude ragionamenti condivisi su sistemi di riutilizzo delle eccedenze 
di cantiere, spazi condivisi, pubblici e/o privati per lo stoccaggio di mate-
riali e componenti, altrimenti molto costosi per le singole imprese, piatta-
forme di scambio reali/virtuali.
Una fastidiosa considerazione riguarda poi (criticità 7) lo smaltimento 
secondo canali alternativi legati all’economia sommersa dei materiali di 
smantellamento/demolizione/decostruzione, sia per logiche di profitti 
non contabilizzati, sia per evidenti difficoltà gestionali legate a costi e 
difficoltà procedurali.
Il contesto regionale sconta un limite culturale (criticità 8): il difficile rap-
porto tra condivisione della conoscenza e competizione tra associazioni e 
associati della filiera. In contesti ristretti, è molto complesso, infatti, dif-
fondere la cultura del networking e della condivisione delle informazioni, 
con l’ovvio rischio di un ingestibile sorpasso dall’esterno. Questo modo di 
operare è tanto più rischioso in un contesto caratterizzato, come detto, da 
piccole e piccolissime imprese.
A tutto questo si aggiunga l’assenza di dati strutturati su demolizione/deco-
struzione/riutilizzo di materiali da costruzione e componenti edilizi, un li-
mite non solo regionale, ma comune all’intero contesto nazionale, che costi-
tuisce la maggiore vulnerabilità di qualsiasi ragionamento su tempi e costi.
La riflessione sulle criticità emerse, ha portato, da ultimo, a impostare 
un ragionamento sulla fattibilità della transizione verso la circolarità con 
azioni a livello nazionale, regionale e locale, secondo tre possibili scena-
ri, avendo come base di riferimento la lucida analisi dei processi possibili 
(roadmap) delineata dall’importante progetto europeo FCRBE in termini di 
promozione della domanda del corretto recupero dei materiali da costru-
zione riutilizzabili, annullamento del divario e creazione di un quadro di 
sostegno, monitoraggio. Le azioni a solo livello nazionale (scenario 1), per 
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quanto di rapide e possibili, sarebbero prive di una declinazione regionale/
locale di valorizzazione dei contesti e, pertanto, limitatamente efficaci; un 
attivo intervento della sola Regione FVG, in virtù della sua specialità (sce-
nario 2), potrebbe accelerare il processo, per il contatto locale diretto, con 
un onere probabilmente eccessivo; la auspicabile sinergia tra le politiche 
nazionale e regionale (scenario 3) potrebbe portare, invece, alla messa a 
punto di una serie di strumenti riproducibili.
Da queste riflessioni il punto di partenza per il prosieguo di un dialogo ora 
allargabile agli stakeholders della filiera.
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